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Bassa ieri la partecipazione alle urne 

Università : 
si può votare 
fino alle 13 

Affluenza fra il 2 e il 7% - Il rischio 
di uno sproporzionato successo moderato 

Bono pochi gli studenti 
che si sono recati a votare 
nella prima giornata delle 
elezioni universitarie. La 
percentuale toccata ieri 
sarà forse del 4-5 per cento. 
Comunque oggi c*ò ancora 
tempo fino alle 13 per re
carsi nelle facoltà alle ur
ne. e per alzare la parte
cipazione. Dopo si inizierà 
lo spoglio delle schede. 

E' difficile per i cronisti. 
dare cifre definitive sul pri
mo giorno del turno eletto
rale: ieri sera, infatti, al 
rettorato, non erano stati 
comunicati l dati da tutti 
i seggi. Comunque, alle set-
te di sera, quando le urne 
sono state chiuse, la per
centuale era sicuramente 
al disotto del 10 per cento. 

L'ufficio elettorale della 
città universitaria ha comu
nicato i dati parziali di al
cune facoltà. Non sono com
pleti, poiché o mancano al
cuni seggi, oppure sono da
tati alle 17. Li riferiamo. 
dunque, a titolo puramente 
indicativo: a Statistica c'è 
stata l'affluenza in percen
tuale più alta i6.9r, ). ad 
Economia siamo sul 4fr. 
Lettere supera di poco il 
2,5^, Magistero iion arriva 
al 2 ^ . Medicina sfiora il 
3 ^ . Farmacia arriva al 61-, 
Matematica al 3,57c e Inge
gneria al 5,7<7. 

Siamo, come si vede, mol
to al di sotto del minimo 
del 10 per cento. E' neces
sario ricordare che nel caso 
il « quorum » non fosse 
raegiunto la conseguenza 
« non » sarebbe l'invalida
mento delle elezioni. Il tet
to del lO'̂ c serve solo a ga
rantire che tutti gli studen
ti eleggibili siano eletti. Nel 
caso si scenda al disotto del 
quorum 11 numero dei rap
presentanti studenteschi ne
gli organi collegiali diminui
rebbe proporzionalmente: 
per esempio al consiglio di 

amministrazione dell'Opera 
universitaria, dove dovreb
bero sedere sei studenti. 
ce ne sarebbero solo tre se 
la percentuale dei votanti 
fosse del tre per cento. 

La lista di sinistra per 
una nuova università, lo 
schieramento unitario for
mato da giovani socialisti e 
comunisti, ha denunciato il 
pericolo di una bassa par
tecipazione alle urne, e di 
una diserzione dal voto so
prattutto dei democratici, 
della sinistra. Il rischio è 
così che. in un risultato 
deformato dalla bassa 
partecipazione al voto, il 
blocco moderato ottenga 
un successo assolutamente 
sproporzionato rispetto alle 
sue reali forze: e sarebbe 
un successo, quello dei 
« Cattolici popolari » (leggi 
Comunione e Liberazione) 
che non sarebbe poi di poco 
peso nella battaglia sul fu
turo dell'università. 

Che i « cielllni », abbiano 
puntato molto su queste 
elezioni — approfittando del 
disimpegno di molti altri — 
lo si vedeva anche Ieri. 
nella prima giornata di 
voto. Una giornata calma. 
senza tensione ne incidon-
ti. in una città universitaria. 
in cui CL aveva seminato i 
suoi militanti con grandi 
fasce al braccio con la sigla 
della lista, 

Negli ospedali assicurati soltanto i servizi di emergenza 

Un altro giorno di disagi 
per lo sciopero dei medici 
L'astensione dal lavoro continuerà anche domani - Vi ha aderito circa il 60% 
dei sanitari - Ricade sui malati l'irresponsabile atteggiamento del governo 

Ieri seconda giornata di ascensione dal lavoro dei medici 
ospedalieri. In tutte le strutture cittadine sono stati assicurati 
i servizi essenziali e di emergenza, ma sono rimaste chiuse 
le sale operatorie per gli interventi di ordinaria amministra
zione. in molti casi sono saltate le visite nelle corsie o sono 
state poco accurate, molti ambulatori sono rimasti chiusi. An
cora disagi, quindi per gli ammalati e i ricoverati che con
tinuano a pagare le disfunzioni di una agitazione così aspra 
e dura dovuta all'irresponsabilità del governo e del ministro 
della Sanità. Com'è noto infatti], a scioperare sono soprattutto 
i medici che lavorano a ten-po pieno negli ospedali e che 
non sono stati interessati all'aumento concesso dal governo 
ai medici generici: un modo di gestire i contratti del personale 
sanitario disarticolato e noti oomogeneo. 

Le percentuali dei medici che si sono astenuti dal lavoro 
si mantengono intomo ai livHli raggiunti ieri, nella prima 
giornata delle tre indette da .Anao, Cimo e Anopo. cioè sui 
livelli del-60có circa. Al San Giovanni ha scioperato il 50° o 
circa dei sanitari. Al San Camillo Ja percentuale è scesa di 
circa il dieci per cento rispetto a. ieri, quando non è andato 
al lavoro il 10% circa dei medici. Sono di più, invece, rispetto 
a ieri, i medici che non si seno presentati al Policlinico, su 

Sullo sciopero dei sanitari Ina espresso ieri alcune critiche 

il compagno Luciano Consoli, responsabile della Sanità del 
comitato cittadino del PCI. « Siamo soprattutto perplessi — ha 
detto Consoli — per la durata, ben tre giorni, e il momento 
in cui questo sciopero dei medici ospedalieri è stato indetto, 
e cioè mentre la trattativa con il ministro della Sanità è in 
corso. Nel momento in cui altre categorie di lavoratori stanno 
discutendo di autoregolamentazione degli scioperi, riteniamo 
che questo problema debba tanto più coinvolgere con respon
sabilità i medici, impegnati in un servizio essenziale quale 
quello della tutela della salute dei cittadini. 

« Siamo pronti e disponibili — continua Consoli — a batterci 
per il primo contratto collettivo di tutti i lavoratori delle 
Unità Sanitarie Locali, che comprendono certo anche rivendi
cazioni economiche. Ma non possiamo dimenticare la battaglia 
per l'umanizzazione dell'assistenza, per l'applicazione della 
riforma, non possiamo insomma non essere dalla parte del 
malato, che è costretto a sopportare in questi giorni gravis
simi disagi t. 

Intanto i medici disoccupati continuano l'occupazione della 
sede dell'Ordine professionale, dove sono riuniti in assemblea 
permanente. I medici disoccupati, circa 4.000 in tutta la Re
gione, chiedono l'immediata attuazione dei servizi socio-sani
tari . 

A luglio gli fu sequestrato un coltello, ma nessuno denunciò niente 

Guido, detenuto modello, aveva un'arma in celia 
Solo a novembre fu trasmesso un rapporto alla magistratura - Intanto venivano emessi certificati di buona con
dotta che lo aiutarono ad ottenere una riduzione della pena - Risposta del ministero alla interrogazione del PCI 

Fascisti bloccano bus 
per aggredire compagni 

Uno stillicidio di aggressioni 
e provocazioni, il tentativo di 
innescare una nuova spirale 
di \iolenza: sembra essere 
questo il piano delle squadraj-
ce fasciste che agiscono nel
la zona di Talenti e Nuovo Sa 
lario. Ieri sera l'ultimo grave 
episodio. Un nutrito gruppo di 
neofascisti ha circondalo un 
bjs ai capolinea nel tentativo 
di assalire alcuni compagni 
che erano a bordo. 

La vicenda era inir.ata 
quando alcuni giovani comu 
nisti sono stati riconosciuti 
da numerosi squadristi. I com
pagni. per evitare l'aggressio
ne sono saliti a bordo del 38 
barrato che ha proseeuito la 
sua corsa fino al capolinea di 

piazza Filattieri- Qui il mez
zo dell'Atac è stato raggiunto 
dai fascisti che gli hanno 
sbarrato la strada posteggian
do davanti al muso del bus 
auto e vesponi: l'obiettivo era 
ovviamente quello di far scen
dere a forza i giovani di si
nistra per picchiarli. Il con
ducente ha però tenuto chiu
se ie porte. 

L'incredibile e gravissimo 
•* assedio » è durato mezz'ora 
davanti agli occhi dei pas
seggeri che venivano minac
ciati. I fascisti se ne sono 
andati solo pochi attimi pri
ma che arrivassero le auto 
della polizia, intervenute con 
notevole ritardo. 

Giovanni Guido, l'assassi
no del Circeo evaso dal cai-
cere di San Gimignano il 24 
gennaio scorso, qualche me
se fa, il 18 novembre scorso, 
fu denunciato per essere sta-

! to trovato in possesso di un 
coltello. E' uno dei gravissi-

{ mi episodi venuta fuori m 
| questi giorni, nel corso del-
j l'inchiesta che la magistratu-
i ra di Siena sta sovigendo sul

la evasione, e in quella paral
lela iniziata dai funzionari 
del Ministero di Grazia e 
Giustizia. 

L'episodio del coltello non 
solo dimostra come Guido 
non fosse quel detenuto mo
dello degno delia massima 
fiducia all'interno del carce
re. C'è di peggio. Il ritrova
mento nella cella del giova
ne dell'arma, di cui poi lui 
stesso ammise di essere i! 
proprietario, risale al 15 lu
glio dell'anno scorso. Ma il 
rapporto alla Pretura fu inol
trato soltanto il 18 novem
bre. Intanto il detenuto ot
teneva una serie di certifi
cati di buona condotta che 
certamente influirono sui giu

dici del processo di appello 
per il massacro del Circeo. 
che era in corso a Roma. 
che gli ridussero la pena dal
l'ergastolo a trent 'anni. 

L'altro giorno, al Senato 
il sottosegretario di Stato per 
la Grazia e Giustizia. Spinel
li rispondendo alla interroga
zione delle sette senatrici co
muniste sulla evasione, ha 
precisato i provvedimenti pre
si dalla magistratura di Sie
na nei confronti di chi ha 
agevolato e reso possibile la 
scandalosa fuga di Guido. 

Mario Guazzini. l'appunta
to degli agenti di custodia 
arrestato per concussione è 
procurata evasione dolosa fu 
colui che affidò a Guido l'in
carico di effettuare le pulizie 
nella portineria, circostanza 
che gli ha reso possibile fug
gire. Ordine di comparizione 
anche per gli agenti di cu
stodia Francesco De Lucia e 
Alfonso Trombetta per pro
curata evasione colposa e nel 
confronti del consulente psi
chiatrico di San Gimignano 

Grave anche la posizione 
del direttore del carcere di 

San Gimignano, il dottor 
Luigi Morsello. Oltre che 
dalla comunicazione giudizia
ria per evasione dolosa è sta
to colpito da un provvedimen
to ministeriale di trasferi
mento. E' stato mandato in 
missione alla casa penale di 
Lonate Pozzolo. 

Ci si domanda intanto do
ve può essersi rifugiato il 
giovane assassino evaso. C'è 
chi lo ha segnalato in una 
località della Versilia, chi in
vece ritiene che possa essere 
ormai all'estero. 

Continuano intanto a Sie
na gli interrogatori di Mario 
Guazzini. Da tempo si parla 
di un pranzo che i genitori 
di Guido avrebbero fatto con 
il Guazzini il 26 dicembre m 
un ristorante di San Gimi
gnano. Cosi come si è par
lato della casa che Guazzini 
stesso possiede alla periferia 
di San Gimignano, acquista
ta un paio di anni fa, secon
do certe voci, per una ses
santina di milioni. Una cifra 
troppo grossa per un appun
tato carcerario. 

Dibattiti 
Ciofi a 

Radio Blu 
Oggi alle 15 il compagno 

Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale, rispon
derà alle domande degli 
ascoltatori sul tema del bi
lancio regionale e della situa
zione politica alla Pisana. 
Telefoni: 4953316 e 493081. 

Sfratti e 
riforma IACP 

i Oggi pomeriggio, alle 18. 
j nella sala consiliare del Co-
| mune di Monterotondo si 
! svolgerà una manifestazione 
' indetta dall'amministrazione 
I sul problema della casa e la 
| riforma deUTACP. Interver-
j rà l'assessore regionale ai La-
i vori Pubblici, il compagno 
i Oreste Ma ssolo. 

L'ungherese assassinato per uno « sgarro » 

Tre già in carcere 
per l'omicidio 

nel campo profughi 
Gii arrestati sono slavi - Il controllo del racket dei passaporti 
clandestini - Una struttura fatiscente e sovraffollata - Le indagini 

Gli assassini di Zoltan Boross (Il « profugo » trovato l'altra mattina con il volto sfigurato 
In un angolo abbandonato del centro di emigrazione e Rossi Longhi > di Latina) hanno un 
nome. Sono I giovani jugoslavi fermai! dalla polizia subito dopo il ritrovamento del cadavere. 
Si tratta di Roman Obradovich, Ismet Ametiy e Vino Baylo. tutti e tre poco più che ven
tenni. Alla polizia sono bastate poche ore di indagini per tramutare il fermo in arresto. Gli 
slavi hanno assassinato il giovane ungherese malmenandolo brutalmente e sparandogli a bru
ciapelo tre colpi di pistola 
alla testa. 

L'omicidio è maturato nel 
losco giro del trafficanti 
clandestini di passaporti. Zol
tan Boross deve avere « sgar
rato», e per questo è stato 
ucciso. Col passare del tem
po il mosaico che compone 
la vicenda prende sempre 
più forma; manca ancora 
qualche tassello, ma gli ele
menti principali del caso so
no al loro posto. 

Si conosce, infatti l'ambien
te in cui è nato il delitto, 
i rapporti e le condizioni di 
vita dei rifugiati al « campo 
profughi » di Latina. Una 
struttura vecchia, fatiscente, 
sovraffollata. Si conosce la 
« logica » che regola la vita 
del «campo»; che consente 
ai profughi di abboccare al
l'amo dei trafficanti. La re
gola per essere accolti al cen
tro di Latina (l'unico «unto 
d'accettozione in Italia> è 
quella di chiedere asilo poli
tico e appena arrivati i pro
fughi vengOiiu schedati. Quel
li « puliti » (per lo più tecnici 
e professionisti) sono definiti 
« profughi eleggibili ». La lo
ro sosta al centro emigrazio
ne è breve, dopo poche set
timane vengono smistati in 
paesi come la Svezia, la Nor
vegia, il Canada o l'Austra
lia. Gli altri (manodopera non 
specializzata) maeari con la 
fedina penale sporca, sono 
considerati rifugiati di serie 
B. cioè « profughi non eleg
gibili ». Queste persone, la 
maggioranza, rimangono me
si. a volte anni a Latina. 
Privi del passaporto darebbe
ro qualunque cosa per espa
triare. Cosi all'interno del 
centro di emigrazione « Rossi 
Longhi » è sorto un fiorente 
commercio di passaporti fal
sificati (e l'arresto di un al
tro profugo, Istvan Kovacs, 
per ricettazione lo conferma). 

« I documenti falsi sono di 
diversa nazionalità — affer- ] 
ma il capo della Squadra | 
Mobile di Latina, Giordano | 
— il loro costo varia a se
conda degli stati di apparte
n e v a e della disponibilità e-
conomlea degli acquirenti ». 

Una volta ottenuta la nuo
va identità, il rifugiato poli
tico diventa emigrato e spa
risce dalla circolazione. Qual
cuno riesce anche a trovare 
un lavoro in un paese del
l'Europa del Nord. Nessuno. 
comunque, ritorna a Latina, 
Zoltan Boross era uno di que
sti: anche lui un profugo di 
serie B. Diceva a tutti che 
sarebbe andato in Australia. 
ma le probabilità erano po
che. Per questo è entrato in 
contado con i tre jugoslavi: 
voleva un passaporto. Solo 
eh» qualcosa non ha funzio
nato. forse l'ungherese ha a-
vuto un rloensamento e mi
nacciava di parlare. Boross 
era diveltato un pericolo, co
si P i m a n Obradovich, Ismet 
AmY'v e Vino Bav1" lo nin
no avvicinato (i testimoni af
fermano di averli visti insie
me poche ore prima dell'omi
cidio) dandogli un appunta
mento per la stessa serata. 
H luoso scelto era la 7ona 
disabitata del campo. Alle 23 
di martedì Zoltan Boross si 
è pi-esentato all'appuntamen
to. una breve discussione, for
se un litigio e i tre Io han
no vlolentcnente oercosso e 
poi ucciso sparandogli a bru
ciapelo tre colpi di pistola 
alla testa. Dopo avere settato 
il corno senza vita dell'un-
sherese vicino ad un cumulo 
di rifiuti, se ne sn-io tornati 
in tut ta calma nelle loro ca
merate. 

Gabriele Pandolfi 

Dura condanna della Firn 

La « celere » scioglie 
una manifestazione 
degli operai Voxson 

Da sette mesi in cassa in
tegrazione, una vertenza dif-
fplicissima. psasperante col 
Ministero dell'Industria che 
continua, come ieri, a giocare 
al rinvio. Alla fine la prote
sta dei lavoratori della Vox
son è esplosa: Ieri mattina, 
di fronte all'ennesimo tenta
tivo dei rappresentanti del 
governo di far slittare l'in
contro con le delegazioni 
sindacali, gli operai e le ope
raie della fabbrica di elettro
nica hanno deciso di bloccare 
il traffico a piazza Barberini. 

La manifestazione, certo 
dura ma più che giustificata 
visto il « clima » che ha im
posto il ministro, nelle Inten-
zioni dei lavoratori doveva 
durare pochi minuti, il tem
po di un « comizio volante ». 
Invece, appena l gruppi di 
dipendenti Voxson hanno in
vaso la strada subito è inter
venuto un reparto della cele
re. Senza perdere tempo gli 
agenti hanno spintonato i 
presenti (in maggioranza e-

rano donne), hanno buttato a 
terra molte lavoratrici, hanno 
minacciato di sciogliere con 
la forza la manifestazione. La 
situazione non è precipitata 
solo grazie al senso di re
sponsabilità dei lavoratori e 
dei sindacalisti, che hanno 
rinunciato alla manifestazio
ne. 

Resta comunque la gravità 
di un intervento, di cui si 
dovranno accertare le re
sponsabilità. Per ordine di 
chi è intervenuta la celere, 
chi ha diretto l'operazione, 
perchè gli agenti prima di 
passare alle «vie di fatto» 
non hanno invitato le operaie 
a lasciare la piazza? Anche 11 
giudizio della FLM regionale 
e provinciale sull'episodio di 
piazza Barberini è duro: 
« denunciamo il grave e ir
responsabile intervento della 
celere — c'è scritto in un 
comunicato stampa — che 
tende a acutizzare la tensione 
tra i 1800 lavoratori della 
Voxson che vivono con l'in
cubo dei licenziamenti». 

Attentato contro il liceo « Carducci » 

Teppisti danno fuoco 
alla porta della scuola 

L'incendio è stato circoscritto prima che 
si propagasse all'interno dell'istituto 
" Questa volta l'allarme è i zlonari della Digos non dan-

stato dato in tempo, e i vigili ! no però una grossa impor-
del fuoco sono riusciti a cir- i tanza all'episodio: una « bra-
coscrivere l'incendio prima 
che si propagasse all'interno 
della scuola. Spente le fiam
me con gli idranti, sul por-
toncino dell'ingresso secon
dario del liceo Carducci sono 
rimasti solo i segni di un 
at tentato che poteva avere 
conseguenze ben più gravi di 
una porta completamente 
annerita dal fumo. I teppisti 
l'altra notte utilizzando una 
tecnica semplice e già col
laudata hanno agito indistur
bati. Aiutati dalla a tranquilli
tà » del posto (l'istituto si 
trova in via Virginio Orsini, 
una stradina scarsamente il
luminata e poco trafficata 
in Prati) dopo aver appiccato 
il fuoco sono scappati, senza 

vata» di studenti, (sostengo
no all'ufficio politico) un 
gesto provocatorio neppure 
riconducibile a una matrice 
politica ben definita. Il caso. 
insomma, sembra destinato 
ad essere archiviato e con 
tutta probabilità i nomi dei 
responsabili non usciranno 
mai fuori. Perchè? Eppure 
att i vandalici, incursioni, i 
veri e propri raid squadristi-
ci ai danni di scuole di ogni 
ordine e grado, sono ormai a l 
l'ordine del giorno. Asili nidi 
completamente devastati, ma
teriale didattico distrutto, ar
redi e mobili danneggiati. E 
poi gli incendi. L'ultimo, in 
ordine di tempo risale a 
pochi giorni fa: il 25 gennaio 

lasciare nemmeno una scrit- ! scorso un commando entrò 
to. uno slogan o una sigla j ne'la sede dell'istituto Pa
per rivendicare l'attentato. ( steur e dette fuoco ai banchi 
Verso le nove di mercoledi j e alle scrivanie accatastate in 
scorso, si sono avvicinati al- i un aula. In quella occasione. 
l'ingresso dell'istituto e han- ! con una scritta tracciata con 
no rovesciato sulla soglia una j lo spray sui muri dell'edifi-
lattina di benzina. ; ciò, i fascisti si attribuirono 

Avviate le indagini, i fun- i la paternità dell'attentato. 

Circoscrizionali 

Dichiarazione 
di Falomi: 

il PCI contro 
ogni rinvio 

I! primo appuntamento nazionale dopo le decisioni della Corte costituzionale 
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Le donne di nuovo in piazza per l'aborto 
Il concentramento del Coordinamento romano (UDÌ, MLD e collettivi femminili) per domani a Castel Sant'Angelo 
Altre manifestazioni si terranno in tutta Italia - Un'« unità » ritrovata dopo l'attacco clericale e radicale 

t 
A proposito delle voc: di 

fone DC Circi uno slittai-
rn^nto delle elezioni circo-
.-rrizionah voluto dai comuni 
>*; il compagno Fo'.om: — 
capogruppo ih Campidoglio 
— ha ri.asciato la seguente 
dichiarazione: 

a il signor Giancarlo Ger 
moni, che a quanto riferisce 
' Il Popolo'" è membro della 
direzione della DC romana. 
ha chiarito finalmente da do
ve vengono le voci che da 
qualche tempo circolano in 
ordine ad una pretesa volon
tà del PCI di rinviare le ele
zioni circoscnziona'.i. 

a La casa è talmente ridico
la che non meriterebbe come 
tale neppure una replica. C!ò 
che invece merita di e.ssere 
.sottolineato è lo stato di an
nebbiamento da cui tembra 
colpita La DC in vista delia 
prossima campagna elettora
le: se per avere qualche ar
gomento di polemica è co
r r e t t a a credere e a far cre
dere cor<c destituite di osmi 
fondamento e politico e giu
ridico. vuol dire che è pro
prio a corto di argomenti ». 

Le donne tornano m piaz
za domani. E" il primo aopun-
tamento nazionale dopo la de
cisione delia Corte ca-tituzio-
n<de di approvare i referen
dum abrogativi sull'aborto. A 
R-jma !e donne per il Coordi
namento romano per l'autode
terminazione (UDÌ. MLD e 
vari collcttivi femminili) si 
incontreranno a Castel Sant' 
Angelo alle 15.30 per percor
rere poi. Corso Vittorio Ema
nuele. piazza Argentina, via 
del Plebiscito e radunarsi in
fine a Piazza SS. Apostoli. 
Manifestazioni, contempora
neamente. si svolgeranno an-
ctre nelle altre città d'Italia. 
I \olantini alla e Casa della 
donna » del Governo Vecchio 
sono già pronti sul tavolo per 
essere distribuiti oggi nei 
quartieri, davanti alle scuo
le. nei luoghi di lavoro- Gli 
striscioni invece attendono 
qli ultimi ritocchi: l'organiz
zazione dipende dalla dispo
nibilità delle compagne, da
gli spazi liberi che ognuna 

di loro ritaglia dal lavoro. 
dallo studio e dalle occupa
zioni familiari. Un gruppo di 
donne trafelate torna da un 
vorticoso giro fra questura e 
Comune 

In un primo momento il 
questore aveva opposto il ve
to alla proposta del Coordina
mento romano « a causa del 
traffico». Poi il sindaco, in
terpellato. ha fatto sapere che 
per il Comune queste ragioni 
non avevano ragion H'pxsere 

Dunque si torna a scende
re in piazza. «Ci costringono 
a tornarci per un diritto die 
credevamo ormai acquisito — 
dice una ragazza del Coordi
namento — anche se certo 
non è il più "bello" fra i di
ritti. Avremmo voluto parla
re a questo punto di mater
nità. Come si partorisce og
gi. quali le difficoltà in ospe
dale. quali la tutela e le ga
ranzie. Oppure dei contraccet
tivi: quali i più sicuri, come 
diffonderli, come usarli. E 
invece abbiamo fatto un sal

to indietro. Dobbiamo difen
dere una legge che ha appe
na cominciato a dare i suoi 
frutti ». 

t Un salto nel buio — in
terviene Vittoria —- Se uno 
dei due referendum dovesse 
vincere annulleremmo in un 
solo giorno una battaglia di 
anni. Xon sarebbe respinta 
solo la "194" ma il cammino 
faticoso della donna verso 1' 
autodeterminazione e il dirit
to a essere soggetto anziché 
oggetto di decisioni altrui». 
Ecco perchè il fronte del 
e no» è cosi ampio e raduna 
intorno a sé forze e movimen
ti che in passato hanno avu
to anche evidenti divergenze. 

t clericali (quelli del Movi
mento della vita) chiudono gli 
occhi di fronte alla realtà: 
l'aborto per loro non esiste. 
anzi quello clandestino, al li
mile riscatta la colpa, il pec
cato commesso. Come dire 
che e la eiusta punizione e 
mentre propaganda le sue te
si cxn mezzi terroristici, af

fermando che madre e figlio 
sono « una vita soia » propu
gna l'adozione prenatale: la 
donna e a priori » abbandona 
la sua creatura dopo averla 
partorita. 

Dall'altra parte i radicali. 
La loro tesi è quella della 
liberalizzazione. Per chi? Non 
per le minorenni le quali, una 
volta abolito il perfettibile ar
ticolo sul ricorso al giudice 
tutelare, ricadono in pieno 
sotto la patria potestà. Non 
per tutte le altre, che si tro
verebbero ad affrontare an
cora una volta il loro dram
ma nel privato, senza alcuna 
tutela né giuridica, né sani
taria. 

La tesi dei radicali è che 
si potrebbe interrompere la 
gravidanza come e quando si 
vuole ma dimenticano di ag
giungere che gli ospedali non 
avrebbero più alcun obbligo 
di organizzare l'assistenza e 
che tutta l'operazione verreb
be gestita dalle « libere » leg
gi del « libero » mercato. A 

pagamento. Ma Adele Faccio. 
in una recente assemblea al
l'Università ha affermato che 
appunto la domanda e l'of
ferta calmiererebbero i prez
z i -

Tutto questo non è suffi
cientemente spiegato dai mez
zi • di informazione e questa 
è un'accusa che spesso ci sen
tiamo rivolgere e sta soprat
tutto nelle donne, nella loro 
forza e nella loro capacità di 
difendersi dall'attacco forsen
nato che da più parti viene 
loro mosso. 

« Essere protagoniste di un 
progetto ». Questo chiedono 
oggi le compagne. Andare ol
tre. guardare al di là. co
struire insieme un nuovo mo
dello di vita dove le donne 
stano protagoniste nelle scel
te che riguardano la loro vi
ta privata, il lavoro, la poli
tica. «Ci viene richiesto di 
combattere una battaglia di 
retroguardia, non ci tiriamo 
indietro, ma vogliamo andare 
molto più avanti ». 

Il Poligrafico contro il terrorismo 
Assemblea contro il terrorismo lari nello 

stabilimento del Poligrafico dello Stato, al 
Salarlo, quello dove quindici giorni fa un 
attentato provocò ingenti danni alle strut
ture. Assieme a una folla di lavoratori, al
l'Incontro hanno partecipato il sindaco Pe 
troeelll e II vice-sindaco Benzonl e numerosi 
dirigenti sindacali. La manifestazione (dopo 
l'intervento del slndacot « la lotta al terro

rismo va condotta da Stato democratico ca
pace di essere se stesso e di colpire con le 
sue leggi, senza ricorrere a misure speciali 
come la pena di morte, e che ha quindi 
la capacità di imporre la sua legalità ») si è 
conclusa con l'approvazione di un ordine del 
giorno. 

NELLA POTO: un momento dell'assemblea. 
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